
Atripalda ha finito le lacrime. 
Dopo Cosimo e Rossana, 
uccisi da un pirata della strada 
ubriaco e drogato, pochi giorni 
fa è toccato ad Evaristo andare 
prematuramente e tragicamente 
incontro alla morte. Tre vite 
spezzate, tre famiglie disperate e 
una comunità sconvolta che non 
riesce a darsi pace. Il dolore sarà 
difficile da superare per tutti, 
ma i familiari delle tre vittime 
devono sapere che la città non le 
dimenticherà. Una città a lutto che, 
però, per un assurdo testacoda, 
sta per trascorrere i giorni più 
speciali dell’anno, quelli dedicati 
al santo patrono San Sabino. 
Giorni di festa e di preghiera 
assicurati dall’ammirevole sforzo 
del parroco e del Comitato festa, 
sostenuti da quanti non gli stanno 
chiudendo le porte in faccia e li 
invitano a non mollare mai. 

Continua a pag. 14
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GLI ASSURDI
TESTACODA
DELLA VITA
di Gianluca Roccasecca

Ritrovato in casa senza vita
Il cadavere di Evaristo Faccadio è stato rinvenuto dai Vigili del fuoco avvisati dai parenti 

L’allarme è scattato dopo che il 57enne non è stato visto uscire dal suo alloggio ad Alvanite

Andrea Sannino:
«Sarà una festa
di fine estate»
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Sabina Faccadio
ha vinto un altro 
titolo di bellezza

Gianluca Amore
esordisce con un 
libro sui briganti
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Incomprensioni con la delegata:
il coordinatore Tullino e sette
volontari spinti a dimettersi
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La Protezione civile
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L’amministratore traccia il bilancio
del primo anno di attività: Siamo
soddisfatti ma puntiamo a crescere
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L’Acm si prepara a 
nuove assunzioni
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Individuata una ditta siciliana
che sta per piazzare in più punti
della città dieci nuovi contenitori

Raccolta oli esausti,
il servizio è fermo
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Quando i sanitari del 
118 sono entrati 
nell’appartamento 

al secondo piano del civi-
co 18 di contrada Alvanite 
non hanno potuto far al-
tro che constatare l’avve-
nuto decesso di Evaristo 
Faccadio, 57 anni, proba-
bilmente causato da un 
improvviso e fulminante 
malore. Sarà l’esito dell’e-
same esterno del corpo 
disposto dal magistrato a 
fugare ogni dubbio.
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tanto giovedì scorso e i fu-
nerali si sono svolti nel pri-
mo pomeriggio di venerdì 
nella chiesa madre. 

Il 57enne, in passato, 
aveva avuto problemi di 
dipendenza dalle so-
stanze stupefacenti. Ma, 
a detta di tutti, era uscito 
dal tunnel della droga, 
grazie all’aiuto della fami-
glia, molto numerosa (cin-
que sorelle e tre fratelli) e 
delle varie soste nei centri 
di recupero della provincia 
e non solo. 

L’esame esterno sul suo 
corpo, come detto, do-
vrebbe stabilire l’esatta 
causa della sua morte, pro-
babilmente dovuta ad un 
improvviso e fulminan-
te malore. 

Atripalda piange Evaristo:
«Persona buona e perbene»
Il 57enne è stato ritrovato senza vita nel suo alloggio di contrada Alvanite, neces-
sario l’intervento dei Vigili del fuoco per entrare, ma non c’era più nulla da fare

Le partite di calcio in 
piazza, quelle di una 
volta, quando bastava 

un pallone; le “scorribande” 
nella zona di via Fiumitello, 
dove abitava diversi anni fa 
con la famiglia negli alloggi 
popolari; e poi i sorrisi, l’e-
tà della spensieratezza, le 
prime cotte. I ricordi della 
beata gioventù, dell’età più 
bella, tanti e appassionati, 
si sono rincorsi in questi 
giorni tra i suoi numero-
si amici ed i conoscenti 
sia sulle bacheche delle 
varie pagine social che 
in strada, nei bar, nei di-
scorsi della gente, anche di 
chi non lo conosceva bene. 
Grande il dolore che si è 
vissuto in città alla notizia 
della morte, che è piomba-
ta come un fulmine a ciel 
sereno in un pomeriggio 
di fine estate, di Evaristo 
Faccadio, 57 anni, «un ra-
gazzo educato e gentile, 
una persona davvero per-
bene». 

Il suo corpo, privo di vita, 
lo hanno ritrovato, verso 
le 17:30 di lunedì 9 set-
tembre scorso, i Vigili del 
fuoco del Comando pro-
vinciale di Avellino. I caschi 
rossi si sono portati presso 
l’abitazione di Evaristo in 
contrada Alvanite, via Ca-
duti delle Forze dell’Ordine 
18, per la precisione. Sono 
stati allertati da amici e 
parenti che non lo hanno 
visto uscire, come faceva 
di solito (gli piaceva fare 
lunghe passeggiate nei din-
torni della sua abitazione). 

I pompieri hanno dovuto 
fare irruzione nell’appar-
tamento al secondo piano 
dove hanno trovato Evari-
sto, riverso a terra e privo 
di vita. 

La squadra dei caschi 
rossi è salita al secondo 
piano dello stabile con 
l’ausilio dell’autoscala e 
una volta entrata ha rin-
venuto subito il corpo 
del 57enne. Avvisati i 
sanitari del 118 che han-
no constatato il deces-
so dell’uomo, per cause 
ancora da chiarire. Sulla 
vicenda indagano i Cara-

binieri della locale stazio-
ne. Sul suo corpo è stato 
disposto dal magistrato 
un esame esterno, per 
tentare di capire i motivi 
che hanno provocato la 
morte di Evaristo senza 
ricorrere necessariamente 
ad un esame autoptico. 

Il corpo di Evaristo è 
consegnato ai familiari sol-

Evaristo aveva anche un 
figlio (Gerardo Damiano, 
ndr.) e, diversi anni fa, si 
era sposato con una donna 
di Salza Irpina, dalla quale, 
però, era separato ormai 
da tempo. Il dolore ad Atri-
palda, come detto, è stato 
grande. Tutti hanno con-
servato un ottimo ricor-
do dell’uomo che, per mol-
ti, era ancora un ragazzo. 

Un passato 
difficile che 
sembrava alle 
spalle. Effettuato 
l’esame esterno 
del corpo

Intervenuti 
pompieri, sani-
tari e carabinieri 
ma non c’è stato 
nulla da fare

di Alfredo Picariello

Una signora, abbastanza giova-
ne, si ferma a parlare volentieri 
con noi di Evaristo. «Sempre 

educato, disponibile, non abbiamo 
mai avuto un problema con lui. Una 
presenza discreta». Il silenzio del po-
meriggio avvolge contrada Alvanite. 
Lo stabile dove viveva il 57enne, da 
solo, si vede ad occhio nudo che è 
fatiscente. L’emergenza post terre-
moto che in questa zona di Atripal-
da sembra infinita, pare non passare 
mai. Evaristo viveva da solo ma era 
stato “adottato” dai residenti dello 
stabile 18 di via Caduti delle Forze 

Alvanite nel silenzio: «Tristezza infinita»
L’ultima volta è stato visto pochi giorni fa alla fermata dell’autobus con suo nipote: «Presenza discreta»

dell’Ordine. E poi, riceveva spesso 
le visite dei suoi familiari, in partico-
lare dei suoi nipoti che lui adorava. 
«Proprio pochi giorni fa - racconta un 
abitante della città - l’ho visto con suo 
nipote alla fermata dell’autobus. Mi 
sembrava tranquillo, sereno, ci siamo 
salutati: che dispiacere». 

Il silenzio avvolge contrada Alva-
nite, dove il tempo si è fermato e 
dove, come potete vedere dalle foto, 
non si ferma invece molto spesso 
il camion della ditta che raccoglie 
i rifiuti. 

Il civico 18 dove 
abitava Evaristo 
Faccadio è 
circondato da 
spazzatura che 
gli addetti non 
raccolgono

Incredibile e deprimente caso di furto di pianti-
ne in via Appia. A denunciarlo è stata una resi-
dente, G.C., postando due foto di una piccola 

aiuola che circonda un platano che lei ha ‘adot-
tato’ prendendosene quotidianamente cura, ma 
“l’inciviltà e la maleducazione delle persone ti fan-
no passare tutta la buona volontà - comincia così 
lo sfogo della signora -: Ogni sera, quando vado 
ad annaffiare l’aiuola, trovo una pianta mancante: 
le portano via sradicandole dal terreno. Evidente-
mente l’hanno scambiata per un vivaio… ”.

Un episodio che, purtroppo, finisce per sco-

raggiare chi ama vivere in un ambiente più de-
coroso: “Non si può fare niente per migliorare le 
cose - prosegue sconfortata la donna - perché c’è 
sempre chi ti frega. Senza contare i maleducati 
che nell’aiuola ci portano i cani a fare i bisogni. Ed 
io ho due cani e due gatti, quindi so di cosa parlo”.

Ma, a quanto pare, non si tratterebbe di un 
caso isolato perché anche in via Pianodardine, 
qualche tempo fa, è accaduto qualcosa di simile: 
“Anch’io avevo fatto la stessa cosa - ha aggiunto 
un’altra donna, R.C. -, col risultato che hanno ru-
bato sia le piante che i vasi. Ora c’è solo erbaccia!”.

Furto di piantine in via Appia: “C’è troppa inciviltà!”
Amaro sfogo di una residente che, dopo aver ‘adottato’ una piccola aiuola, si è ritrovata a fare i conti con i... ladri

Un episodio si-
mile è accadu-
to anche in via 
Pianodardine: 
“Troppa male-
ducazione, non 
ne vale la pena”
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Per Sannino, in realtà, 
nella nostra città è una 
sorta di ritorno: il 24 set-
tembre del 2019, infatti, 
in occasione della festa 
per il 52° compleanno del 
dentista Sabino Aquino, 
il cantante gli fece una 
‘sorpresa’ e si esibì anche 
con il suo pezzo più fa-
moso, “Abbracciame”. «Fu 
una bella serata - ricorda 
l’artista -, ma ovviamente 
domenica sera non sarà 
la stessa cosa. Esibirsi con 
un pubblico vasto è tutto 
un altro discorso. Ad Atri-
palda voglio trasmettere 
la gioia di vivere, la gran-
dezza dell’amore, la voglia 
di stare tutti insieme, in 
un periodo così difficile, 
caratterizzato da incertez-
ze e guerre. Abbraccerò 
simbolicamente tutti co-

Sannino ‘abbraccia’ Atripalda: 
«Sarà una festa di fine estate»
Parla l’artista che si esibirà domenica sera in Piazza Umberto I nell’ambito 
dei festeggiamenti in onore di San Sabino: «Siete un pubblico straordinario»

«Il concerto di dome-
nica sera sarà un 
aperitivo allargato», 

Andrea Sannino, il bra-
vissimo cantante napole-
tano, è pronto allo spet-
tacolo di domenica sera 
in Piazza, dove si esibirà 
in occasione dei festeg-
giamenti di San Sabino a 
partire dalle ore 22. 

Grazie alla collabora-
zione del Comitato fe-
sta e del suo manager, 
siamo riusciti a scambiare 
due chiacchiere al telefo-
no con il 39enne artista 
e “Mr. Abbracciame” è 
stato gentile e disponi-
bile. Perché un aperitivo 
allargato? Sannino, ovvia-
mente, ci fornisce la sua 
spiegazione: «Le mie so-
relle vivono a Monteforte 
Irpino. Dunque mi capita 
spesso, quando vado a 
trovarle, di effettuare la 
domenica mattina una 
tappa ad Atripalda, nel-
la meravigliosa piazza di 
questa bellissima città. E 
spesso facciamo un ape-
ritivo, lì ci sono diversi bar 
e noi li frequentiamo vo-
lentieri. Quindi sono molto 
contento di potermi esibire 
nella stessa piazza dove, di 
solito, trascorro delle gior-
nate in allegria con la mia 
famiglia». 

«Al di là del simpatico 
aneddoto sull’aperitivo 
- prosegue Andrea San-
nino - vorrei che quella 
di domenica sia una bella 
festa di fine estate. Attra-
verso le mie canzoni vorrei 
augurare a tutti gli atri-
paldesi e a tutti coloro che 
verranno ad ascoltarci, un 
buon anno lavorativo. Spe-
ro vivamente che, per tutti 
noi, si apra una stagione 

fatta di successi e di tante 
belle cose. Atripalda meri-
ta tanto, è una bella città, 
è molto vicina ad Avellino, 
alla quale sono molto lega-
to». 

Sannino vuole ricorda-
re il suo ottimo rapporto 
con il capoluogo irpino 
e con tutta la provincia. 
«Ogni anno, con lo spetta-

colo teatrale “Mare Fuori”, 
una tappa al teatro “Carlo 
Gesualdo” è d’obbligo. Mi 
sento a casa ad Avellino, mi 
sento a casa in Irpinia. Pro-
prio di recente ho cantato a 
Quindici, a Montemiletto e 
a Cervinara. Il popolo irpino 
è molto caloroso ed è sem-
pre molto attento, di palato 
fine. Sono sicuro che sarà 
così anche ad Atripalda». 

loro che saranno con me 
domenica sera, un unico 
grande abbraccio, voglio 
infondere un messaggio 
di speranza, così come 
abbiamo fatto negli anni 
passati (“Abbracciame” è 
stata la canzone simbolo 
nel periodo del lockdown, 
la canzone che ha dato 
tanta forza agli Italiani, 
ndr)». 

«Sono contento 
di poter cantare 
nella piazza dove 
spesso prendo 
l’aperitivo con la 
mia famiglia»

Andrea Sannino  
è già stato in cit-
tà cinque anni 
fa alla festa del 
dott. Aquino

di Alfredo Picariello

Domenica 15 settembre, secon-
do le previsioni degli organiz-
zatori, potrebbero arrivare 

fan di Sannino da tutta la regione. 
L’artista sta portando in giro per l’Ita-
lia il suo album, “Mosaico”, che uni-
sce i tasselli e le sfumature della sua 
vita. Brani estremamente romantici 
ed altri più urban quali “Ammore”, 
“Nu raggio ’e sole”, ” Oro”, per ci-
tarne solo alcuni. 

Il disco si avvale del contributo di 
artisti come Mario Biondi, Franco 
Ricciardi, Gigi Finizio e Clementi-

Da ‘Ammore’ a ‘Carnale’, ecco la scaletta
Accompagnato da sette musicisti, il 39enne artista napoletano canterà fino a mezzanotte

no. Ma i fan avranno l’opportunità di 
ascoltare dal vivo anche brani come 
“Abbracciame”, “Carnale” e tanti 
altri. L’evento promette di richiamare 
una folla di appassionati. Sannino non 
sarà solo sul palco: lo accompagna-
no sette talentuosi musicisti che 
spaziano tra le percussioni, basso, 
batteria, chitarra, sax. L’appunta-
mento in piazza Umberto rappresen-
ta l’evento clou dei festeggiamenti 
dedicati a San Sabino. La serata sarà 
un’occasione per celebrare non solo il 
santo patrono, ma anche la cultura e 
la musica. 

Due ore di 
concerto in 
Piazza con i più 
grandi successi 
del cantante 
che ha esordito 
giovanissimo

Dopo l’anteprima alquanto soddisfacente in 
piazza Di Donato lo scorso fine settimana, 
sabato 14 settembre si accenderanno le 

luci, ovvero le luminarie, della festa di San Sabi-
no. Il programma civile prevede, oltre al concerto 
di Andrea Sannino domenica sera in Piazza, an-
che l’esibizione dei ’I Malamente’ (sabato sera) 
e il defilé di ‘Ottica Conte’ con i baby ‘ospiti’ della 
ludoteca ‘Mamatech’ e dalla ditta ‘Capolavoro’ (lu-
nedì sera). Luminarie, fuochi d’artificio (due ‘botte’ 
al mattino e pirotecnici di sera), addobbo floreale, 
concerto bandistico, bancarelle in piazza Umberto 
I e Luna park in piazza Sparavigna completano il 

quadro delle iniziative. Il programma delle messe 
nella chiesa madre prevede, invece, la partecipa-
zione del Vescovo, mons. Arturo Aiello, sabato, 
alle ore 19:00, per le Cresime. Domenica nessu-
na variazione di orario (11:00 e 18:30 nella chiesa 
madre, 8:30 chiesa della Purità e 9:30 chiesa di 
San Pio) mentre lunedì, giorno della solennità, 
quattro celebrazioni al mattino (6:30, 8:30, 10:00 
e 11:30) e una al pomeriggio (18:30), preceduta 
dall’omaggio floreale dell’Amministrazione e segui-
ta dalla processione delle statue di San Sabino e 
San Romolo. Ultimo, consueto, appuntamento, 
martedì, alle ore 18:30, in piazzetta San Sabino.

Da sabato a lunedì tre giorni di devozione e di festa
Luminarie, fuochi d’artificio, addobbo floreale, bancarelle e luna park fanno da cornice al programma civile e religioso

Oltre a Sannino 
in Piazza anche 
‘I Malamente’ 
in concerto e  
un défilé. Lune-
dì sera statue 
in processione
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mettersi di traverso e a non 
prendere parte agli eventi o 
ad altri appuntamenti, così 
come richiesto. Pian piano 
sono venuti meno i rappor-
ti fiduciari, anche perché, 
in alcuni casi, sono stata 
offesa personalmente. Il 
sindaco non ha potuto fare 
altro che prenderne atto». A 
proposito degli eventi, il sin-
daco ci va giù più duramen-
te, inserendo nella nota 
che motiva la decisione di 
“consigliare” le dimissioni al 
gruppo, «qualche inefficien-
za verificatisi in occasione 
di alcuni eventi (per esem-
pio, l’inspiegabile cambio di 
percorso della processione 
di sant’Antonio nel giugno 
scorso, ndr.». Dunque, rap-
porti che si sono logorati e 
che hanno creato un nuovo, 
piccolo ‘terremoto’ nella 

Protezione civile nella bufera:
via coordinatore e 7 volontari
Incomprensioni, divergenze e qualche inefficienza hanno compromesso il 
rapporto di fiducia fra l’Amministrazione comunale ed una parte del gruppo

Divergenze di vedute, 
parole ‘fuori posto’, 
scarso impegno e 

richieste economiche rite-
nute pressanti e irragione-
voli: il “caso” Protezione 
civile si racchiuderebbe 
tutto nell’incomprensio-
ne crescente tra una fetta 
del Gruppo comunale, la 
consigliera delegata Maria 
Fasano e il sindaco Pao-
lo Spagnuolo. «Mi hanno 
chiesto di dare le dimissio-
ni», queste le pochissime 
parole del coordinatore, or-
mai ex, Saverio Tullino, 68 
anni, che ha sbattuto la por-
ta ed è andato via la scorsa 
settimana con altri membri. 
«Non voglio aggiungere al-
tro, le mie motivazioni sono 
riportate nella lettera che 
ho protocollato in Comune 
(a cui, però, la stampa non 
ha accesso, ndr.)». 

Questa, dunque, per 
quanto solo sussurrata, la 
voce dei ‘dissidenti’. Ver-
sione che troverebbe con-
ferma nella nota inviata al 
primo cittadino mercoledì 
pomeriggio, con diversi 
giorni di ritardo rispetto 
all’esplosione del ‘caso’, 
avvenuta nella giornata di 
venerdì scorso, quando in 
città cominciò a spargersi 
la voce. 

Paolo Spagnuolo par-
la di «incomprensioni». 
Per questo motivo, sinda-
co e consigliera delegata 
«hanno democraticamente 
sottoposto al coordinatore 
anche la decisione di poter 
rinunciare al ruolo». Cosa 
che è accaduta, suscitando 
un bel po’ di polemiche in 
città, in particolare da parte 
del gruppo consiliare “Abc”. 
«Vorrei precisare che non 
tutti i volontari della Prote-

zione civile sono andati via, 
come si vorrebbe far cre-
dere», ha dichiarato Maria 
Fasano. «Adesso ne abbia-
mo a disposizione 16, prima 
23. E ci tengo a far notare 
che, quando mi sono inse-
diata, nel gruppo c’erano 
12 persone. Grazie a questa 
amministrazione il numero 
è aumentato. Nessuno di 
noi ha intenzione di depo-

tenziare la Protezione civile, 
anzi, ci stiamo impegnan-
do quotidianamente per il 
contrario. Sono io che ho 
voluto la nomina di Tullino 
a coordinatore (avvenuta, 
lo ricordiamo, l’11 aprile del 
2023, ndr). Ma dopo oltre 
un anno di rodaggio, abbia-
mo notato che c’erano mol-
te defezioni, c’era disimpe-
gno, qualcuno cominciava a 

Protezione civile . Nel mar-
zo del 2023, si dimise dal 
ruolo apicale Ciro Aquino, 
nominato il 25 giugno del 
2022. Anche in quel caso, ci 
furono diverse polemiche 
e si parlò di incomprensio-
ni tra lui e Maria Fasano. 
«Andai via per motivi lavo-
ro», ci ha detto Aquino, 
contattato telefonicamen-
te in questi concitati giorni.

Fasano: Sono 
stata offesa e 
il sindaco ne ha 
preso atto. Tul-
lino‘invitato’ a 
farsi da parte

In basso Saverio 
Tullino, nomina-
to coordinatore 
nell’aprile 2023. 
Al lato la sede

di Alfredo Picariello

Un’altra divergenza abbastanza 
profonda è sorta sul futuro 
del Gruppo comunale. «Oggi 

- sottolinea la consigliera Fasano - ci 
deve essere una visione diversa della 
Protezione civile. Il supporto di que-
sto gruppo è necessario anche e so-
prattutto quando ci sono emergenze 
particolari, eventi atmosferici improv-
visi». Sulla stessa lunghezza d’onda 
il sindaco. «L’obiettivo dell’ammini-
strazione comunale è quello di ren-
dere la Protezione Civile non solo un 
organismo di rappresentanza duran-
te gli eventi organizzati sul territorio, 

«Serve personale qualificato e operativo»
La consigliera delegata parla della Protezione civile: «Deve saper affrontare le emergenze climatiche»

bensì un gruppo di volontari formati, 
efficienti ed efficaci, soprattutto in 
considerazione dei cambiamenti cli-
matici che stanno innescando eventi 
atmosferici degni di attenzione e di 
interventi qualificati». Paolo Spa-
gnuolo ritorna anche sulle dimissio-
ni. «Ci risulta strano, comunque, che 
alcuni volontari abbiano presentato le 
dimissioni su un format già preparato 
a cui aggiungere solo nome e cogno-
me. In ogni caso siamo grati a tutti per 
l’attività prestata, dedicando a titolo 
gratuito il loro tempo prezioso, sottra-
endolo magari ai propri affetti». 

Il sindaco 
Paolo 
Spagnuolo e 
la consigliera 
delegata Maria 
Fasano hanno 
in mente novità

«Il sindaco Paolo Spagnuolo e l’Amministra-
zione comunale continuano a riporre estre-
ma fiducia nel lavoro svolto dalla delegata, 

ringraziandola per quanto fatto e per le attività 
future già condivise con l’intera maggioranza»: è 
il passaggio finale della nota del primo cittadino 
che spazza via ogni dubbio. Maria Fasano, dopo 
le dimissioni del coordinatore della Protezione ci-
vile e di alcuni volontari, è finita nel mirino di alcu-
ni cittadini e del gruppo “Abc” che, in aula consilia-
re, è rappresentato da Nunzia Battista, la quale, 
però, dall’inizio dell’anno non ha ancora parteci-
pato ad alcuna seduta (tranne quella monotema-

tica per Cassese, ndr.). In un post diffuso su Fa-
cebook, ‘Atripalda Bene Comune’ ha chiesto 
al sindaco di rimuovere la delegata Fasano 
dal suo incarico per incompatibilità caratteria-
le con i volontari. Una richiesta, avanzata anche 
dal gruppo ‘Atripalda Futura’ in aula consiliare, 
che l’Amministrazione non prenderà neanche in 
considerazione. Alla Fasano, infatti, il sindaco 
riconosce l’impegno e il lavoro, grazie ai quali, a 
detta dell’Amministrazione, sono stati raggiunti 
importanti risultati. ‘Abc’ presenterà la settima-
na prossima un’interrogazione firmata da Nun-
zia Battista (assente anche giovedì scorso). 

“Non c’è serenità”: Abc chiede al sindaco la revoca della delega
Il gruppo consiliare di minoranza interviene sulla vicenda: “Dimissioni di massa causate da incompatibilità caratteriale” 

Il primo citta-
dino respinge 
la richiesta: 
«Piena fiducia 
nell’operato 
della consiglie-
ra Fasano»
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in condizioni pessime, ora è 
stato completamente ripu-
lito, per la gioia dei cittadini.

Che rapporto avete 
con la comunità e i suoi 
abitanti?

Sicuramente di collabo-
razione, e lo dico anche 
pensando all’ottimo lavoro 
portato avanti dagli ausiliari 
del traffico, a volte oggetto 
di qualche critica di troppo 
perché molto presenti e ri-
gorosi. Sì, magari i cittadini 
si lamentano per qualche 
multa, ma poi apprezzano, 
e non poco, il servizio svolto 
in occasione delle festività e 
degli eventi estivi in città.

Si parla dell’affidamen-
to all’ACM anche di altre 
strutture comunali.

Acm, novità per il personale
Orsino: Puntiamo a crescere
Ad un anno dall’avvio delle attività della Municipalizzata, l’amministratore unico 
annuncia novità sulle assunzioni: «Aspiriamo ad una gestione sempre più efficiente»

«A poco più di un 
anno dall’avvio 
delle attività, 

non posso che essere soddi-
sfatto del contributo che la 
nostra Municipalizzata sta 
offrendo alla comunità. I ri-
scontri e i risultati sono più 
che positivi, andiamo avanti 
con l’obiettivo di migliorare 
sempre», per Gianfranco 
Orsino, 54 anni, ammi-
nistratore unico di ACM 
(Azienda Comunale Mul-
tiservizi), “società in hou-
se” del Comune, è tempo 
di primi bilanci. Alle porte 
c’è un piano di riorganiz-
zazione del personale e 
anche qualche novità da un 
punto di vista gestionale. 

Alcuni contratti sono 
stati prorogati fino all’11 
ottobre: è prevedibile 
una riorganizzazione 
complessiva del perso-
nale?

Attualmente la nostra 
forza lavoro è composta da 
24 unità, tutte sotto con-
tratto a tempo determina-
to, di cui solo tre full time. 
Con le ultime due deter-
mine abbiamo prorogato il 
contratto di alcuni opera-
tori adibiti alla piccola ma-
nutenzione e di ausiliari del 
traffico. Ora immaginiamo 
di aprire una nuova fase.

Cioè?

A breve pubblicheremo 
un bando per la formazione 
di graduatorie, che avran-
no una durata biennale, 
per i profili di operatore di 
piccola manutenzione e 
servizi cimiteriali e ausilia-
ri del traffico, dalle quali si 
attingerà in base alle esi-
genze che si manifesteran-
no e alle disponibilità del 
Comune. Cercheremo di 
proporre soprattutto con-
tratti a tempo indetermina-
to, anche per beneficiare di 
sgravi contributivi e fiscali. 
Saremo molto attenti a ge-
stire al meglio questa fase, 
partendo naturalmente da 
un’attenta valutazione del-
le risorse di cui già dispo-
niamo.

Qual è l’attività che, nel 
primo anno, ha registra-
to i riscontri migliori?

Il fiore all’occhiello della 
nostra azione è rappre-
sentato dagli interventi 

di piccola manutenzione, 
che cerchiamo di garan-
tire in tempo reale, non 
appena ci arriva la segna-
lazione dall’Ufficio tecnico 
del Comune. In poche ore 
risolviamo anche problemi 
rilevanti, senza contare che 
in questo modo si evitano 
bandi, affidamenti e lun-
gaggini, tutto a vantaggio 
della comunità.

Quali sono i servizi di 
questo tipo più frequen-
ti?

Interveniamo sulla ma-
nutenzione dell’asfalto, la 
pulizia delle caditoie, fon-
damentali per il regolare 
flusso acque, così come 
sugli alloggi popolari o 
all’interno del cimitero. 
Quest’ultimo, consegnatoci 

Entro fine anno potrem-
mo avere in affidamento 
anche la gestione del cam-
po sportivo, prevista del 
resto nell’atto costitutivo. 
Nelle prossime settimane 
l’amministrazione comu-
nale dovrebbe procedere 
ad una verifica sul bilancio 
anche per definire i fabbi-
sogni di personale in rela-
zione ai nuovi compiti.

A breve un ban-
do per la forma-
zione di gradua-
torie biennali e 
contratti a tempo 
indeterminato

di Marco Grasso

L’attività di ACM è iniziata a fine 
agosto di un anno fa, ed è partita 
da un intervento di disostru-

zione delle caditoie in via Appia, 
secondo la programmazione degli 
assessorati al Decoro urbano e ai La-
vori pubblici. La pulizia delle caditoie 
resta una delle priorità della “società 
in house” del Comune. 

Le caditoie sono dispositivi di coro-
namento e chiusura che svolgono il 
fondamentale ruolo di collegamento 
tra la sede stradale e le canalizzazioni 
fognarie, intercettando le acque me-

Al primo posto la sicurezza e la viabilità
Con le prime piogge via Appia di nuovo allagata, Orsino: «Le ‘bombe d’acqua’ sono micidiali»

teoriche che scorrono in superficie. 
In città le segnalazioni sono all’ordine 
del giorno, e gli operai di ACM sono 
spesso chiamati ad intervenire 
anche in tempo reale. «Tenere le 
caditoie sempre pulite è fondamentale 
per garantire la sicurezza delle nostre 
strade ed evitare problemi e disagi. 
Non è però facile, sia perché bastano 
anche delle foglie per iniziare ad ostru-
ire il passaggio, sia soprattutto perché 
- osserva Orsino - le cosiddette “bom-
be d’acqua” scaricano quantitativi im-
pressionanti di acqua, davvero difficili 
da gestire».

In questo perio-
do si riaffaccia 
puntualmente 
il problema 
delle caditoie 
ostruite che 
fanno allagare 
via Appia

Si va verso la gestione piena di beni e servizi
Nell’atto costitutivo sono elencate tutte le attività che faranno capo alla società ‘in house’

Decisamente ampio e articolato 
il capitolo dedicato alle compe-
tenze in capo alla Azienda Co-

munale Multiservizi. La ACM gesti-
sce infatti il patrimonio comunale, con 
particolare riferimento alle strutture 
sportive e ricreative, ville, parchi e 
aree verdi. 

Si occupa anche dei servizi di pic-
cola manutenzione, pulizia, custodia 
e guardiania e vigilanza non armata 
oltre a quelli a domanda individuale 

più complessivamente, delle soste a 
pagamento con relativo servizio di vi-
gilanza lungo le strade e le aree pub-
bliche. Come si può notare, le attività 
garantite in questo primo anno sono 
state solo una parte di quanto previsto 
nell’atto costitutivo. Non è da esclude-
re, perciò, un progressivo amplia-
mento dell’azione sul territorio 
comunale, arrivando a svolgere ser-
vizi (ad esempio, lo spazzamento delle 
strade) attualmente affidati all’esterno 
a costi notevoli.

(refezione, trasporto scolastico etc.). 
Tra le attività previste nell’atto costitu-
tivo trovano spazio, tra le altre, quelle 
di spazzamento di strade e mar-
ciapiedi e di pulizia delle caditoie. 
Ancora: la ACM è in grado di garantire 
anche i servizi di manutenzione di im-
pianti di pubblica illuminazione e vide-
osorveglianza e dei servizi cimiteriali. 

Tra le sue competenze rientra-
no inoltre la gestione del servizio di 
pubblico parcheggio e “a raso” e, 

In basso Gian-
franco Orsino. 
Al lato alcuni 
degli interventi 
effettuati
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tutto molto più semplice 
ed efficace». 

Non ancora definito il 
calendario degli sversa-
menti, ma i tempi, a que-
sto punto, dovrebbero es-
sere davvero rapidi. 

La raccolta degli oli 
esausti, che di fatto va 
a completare il proces-
so di raccolta e gestione 
dei rifiuti in città, unisce 
le finalità legate alla cura 
dell’ambiente e del decoro 
urbano con la qualità dei 
servizi garantita ai cittadi-
ni. «Gli atripaldesi - sotto-
linea ancora il vicesindaco 
Landi - hanno sempre os-
servato con attenzione le 
modalità di conferimento 
che riguardano esclusiva-
mente olio vegetale e non 

Recupero oli esausti,
al via la nuova gestione
Il servizio, sospeso alcuni mesi fa, sta per ripartire con una nuova ditta che 
è pronta ad installare in città dieci contenitori, Landi: «Sistema collaudato»

Oli esausti, è corsa 
contro il tempo per 
ripristinare il servi-

zio di raccolta in città. Nel 
fine settimana l’Ammini-
strazione comunale ha in-
contrato i rappresentanti 
della nuova ditta per de-
finire gli ultimi dettagli del 
piano che, a questo punto, 
dovrebbe andare a breve 
a regime. GPN Trasporti 
Srl di Palermo è, infatti, 
pronta a riavviare l’attivi-
tà di recupero attraverso 
dieci contenitori che sa-
ranno dislocati a breve in 
diverse aree della città. 

Il nuovo sistema, in linea 
con quello precedente, 
prevede una doppia mo-
dalità di conferimento: 
mescita di olio sfuso 
oppure, in alternativa, 
deposito della lattina 
o bottiglia contenente 
l’olio. «L’obiettivo è age-
volare al massimo i citta-
dini, incentivando così il 
conferimento di materiale 
comunque a rischio», pre-
cisa il vicesindaco con de-
lega all’Ambiente Dome-
nico Landi. 

L’olio, infatti, non è né 
organico né biodegradabi-
le e, se unito all’acqua, può 
creare una patina impene-
trabile alla luce solare, con 
conseguenze anche gravi. 
L’olio esausto è considera-
to generalmente un rifiuto 
pericoloso e richiede una 
gestione di smaltimento 
speciale per via del suo 
elevatissimo potenziale 
inquinante. Basti pensare 
al destino dell’olio da cuci-
na quando viene smaltito 
nella rete fognaria, pratica 
purtroppo assai comune 
nell’ambiente domestico: 
la natura viscosa del ri-

fiuto fa sì che esso intasi 
condutture e depuratori, 
minando il buon funziona-
mento della rete fognaria 
stessa. La tutela dell’am-
biente è quindi la priorità 
di un servizio che prose-
guirà sulla falsariga del-
la precedente gestione, 
«che si era rivelata molto 
efficiente», ricorda soddi-
sfatto Landi. 

Lo stop al servizio, ar-
rivato a giugno, ad inizio 
estate, ha creato qual-
che difficoltà nella co-
munità. «I cittadini hanno 
dimostrato, ancora una 
volta, grande senso civico 
e rispetto per l’ambiente. 
Per tamponare - aggiunge 
- si è proceduto con degli 
interventi di stoccaggio, 
ma è chiaro che ora sarà 

quello minerale, evitando, 
allo stesso tempo, l’ab-
bandono di eventuali con-
tenitori o altra tipologia di 
rifiuti nei pressi dei casso-
netti. È questo il modello 
da osservare anche nelle 
prossime settimane - con-
clude il numero due di Pa-
lazzo di città - non appe-
na il servizio sarà tornato 
nuovamente a regime». 

Il conferimento 
sarà possibile 
sia attraverso la 
mescita nei fusti 
che con il deposi-
to delle lattine

Dopo l’im-
provviso stop i 
vecchi conteni-
tori sono stati 
ritirati a giugno

di Marco Grasso

Il servizio di raccolta e recupero, del-
la durata di due anni, riguarda gli oli 
vegetali esausti provenienti dalle 

utenze domestiche e da quelle non 
domestiche sul territorio comunale. 
Previsto un ristoro, da corrispondere 
all’Amministrazione comunale, “pari 
a 650 euro per tonnellata”, si legge 
nel testo della determina. L’accordo 
prevede il posizionamento di dieci 
contenitori presso isole ecologiche o 
altre aree concordate, tra cui via Ma-
rino Caracciolo (alle spalle del merca-
tino), via San Nicola, via Pianodar-
dine, Parco delle Acacie, via Appia 

Fissato un ristoro di due anni per il Comune
Contratto biennale con un corrispettivo di 650 euro per ogni tonnellata di liquido raccolta

alta, Alvanite e via Melfi, nei pressi 
della sede della BPER. I contenitori, di 
capienza variabile da circa 110 litri fino 
a circa 300, sono in comodato d’uso 
gratuito e idonei a contenere rifiuti di 
oli vegetali esausti, in modo da age-
volare la popolazione al conferimento 
dell’olio esausto. La ditta si è impegna-
ta “a ritirare, svuotare, pulire e ma-
nutenere i contenitori con cadenza 
settimanale”. Previsti, infine, “la 
pulizia e l’igienizzazione delle aree 
intorno i contenitori e il trasporto 
del rifiuto ritirato a destinazione, in 
modo da avviarlo a recupero”.

In una stazione 
di raccolta viene 
mediamente 
sversato un 
milione di litri 
di olio all’anno 
(fonte GPN)

La normativa vigente prevede che l’olio vege-
tale esausto debba essere conferito in modo 
differenziato. È vietato gettare l’olio di frit-

tura nelle fognature, nei lavandini o sul suolo, poi-
ché può causare inquinamento idrico, danneggia-
re le infrastrutture fognarie e ostacolare il corretto 
funzionamento degli impianti di depurazione del-
le acque. Per questa ragione è sbagliato buttarlo 
nello scarico del lavello o nel WC, piuttosto che 
nella spazzatura indifferenziata o nella fognatu-
ra. Il punto di partenza è quello di un problema 
ambientale spesso sottovalutato, che riguarda 
ciascuna delle nostre case, ma le cui dimensioni 

sfuggono nella maggior parte dei casi alla no-
stra conoscenza. Se non smaltito correttamen-
te e disperso in fiumi, mari e bacini idrici, un solo 
chilogrammo di olio vegetale esausto è infatti in 
grado di inquinare una superficie d’acqua pari a 
1.000 mq. Questo per via delle sue proprietà chi-
miche e fisiche, che fanno sì che l’olio, immiscibile 
in acqua, finisca per creare una sottile patina su-
perficiale che da un lato impedisce l’ossigenazio-
ne dell’acqua, dall’altro si oppone alla penetrazio-
ne dei raggi solari in profondità. In questo modo 
la vita sott’acqua viene messa a rischio e l’equili-
brio ecologico fortemente compromesso. 

Rifiuto pericoloso che nuoce all’ambiente e alle infrastrutture
Vietato sversare l’olio di frittura nelle fognature, nei lavandini o sul suolo perché causa inquinamento idrico

Un solo chi-
lo di residuo 
vegetale può 
‘devastare’ 
una superficie 
d’acqua di mille 
metri quadrati
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alla ultimazione della pit-
turazione degli spogliatoi, 
mentre è già in grado di 
funzionare il nuovo im-
pianto elettrico. L’ultimo 
step sarà naturalmente la 
pulizia finale e poi tutto 
sarà pronto.

 
Una volta che arriveran-

no i risultati delle analisi, 
che si spera siano ovvia-
mente positivi, il “Valle-
verde” potrà finalmente 
rivedere la luce che meri-
ta ed accogliere di nuovo 
partite di calcio o avveni-
menti come in passato. 

L’utilizzo degli spalti 
sarà però ridotto rispet-
to al passato, quando 
sulle tribune del glorioso 
stadio si potevano assie-
pare anche 800-1.000 

Guancia: Il ‘Valleverde’
sarà pronto a fine mese
L’assessore allo sport è ottimista, si attendono solo i risultati delle analisi chi-
miche effettuate sull’erba sintetica e la pitturazione delle pareti dello spogliatoio

Il “Valleverde” sarà re-
stituito alla città a fine 
mese. Se non ci saran-

no ulteriori inconvenienti 
dopo un cantiere dura-
to un bel po’ di tempo, 
è quella la data prevista 
dall’Amministrazione co-
munale, in particolare 
dall’assessore allo Sport 
Antonio Guancia, il qua-
le si sta impegnando non 
poco per rendere di nuovo 
fruibile, per le grandi occa-
sioni (già vengono svolti 
gli allenamenti al momen-
to), il campo sportivo sulle 
sponde del fiume Sabato. 

 La determinazione del-
la data è condizionata 
principalmente dall’esito 
del sopralluogo tecnico 
effettuato presso la strut-
tura, venerdì 6 settembre 
(come da noi anticipa-
to nello scorso numero) 
da parte della Lnd (lega 
nazionale dilettanti). Si 
attende ora la comunica-
zione ufficiale dell’ omo-
logazione dello storico 
campo per gli usi cui è de-
stinato. 

Gli organi competen-
ti hanno prelevato un 
campionamento del 
manto di erba sintetica 
e dell’intaso per effet-
tuare le analisi chimiche 
e capire se il tutto è sta-
to realizzato nel rispetto 
delle norme. Si attende il 
responso delle analisi. Nel 
corso del sopralluogo, gli 
umori raccolti dall’asses-
sore sono stati positivi, la 
sensazione pare essere 
buona. «Ci è stato detto - 
rivela Guancia - che la dit-
ta ha realizzato un ottimo 
lavoro. Il manto erboso è 
di buona qualità, insomma 
pare che tutto sia stata fat-

to a regola d’arte. Siamo 
soddisfatti ed ottimisti sul 
fatto che a fine settembre 
il campo di calcio “Valle-
verde” sarà a pieno regi-
me». 

Ad oggi, come già scrit-
to, l’impianto viene co-
munque utilizzato per 
gli allenamenti dell’Asd 
Abellinum che ha ripreso 

la preparazione già a metà 
agosto sulle ali dell’entu-
siasmo, cosa che abbiamo 
constatato anche alla pre-
sentazione ufficiale avve-
nuta lo scorso 30 agosto 
(di cui abbiamo ampia-
mente scritto). 

I lavori intanto van-
no comunque avanti. 
La ditta sta procedendo 

persone. A quanto pare, 
sarà dato il via libera al 
massimo per duecento 
persone. 

La capienza potrà esse-
re maggiore una volta che 
saranno installati i sedio-
lini. Il che, ovviamente, 
richiede una spesa che al 
momento il Comune non 
può permettersi.

Venerdì scorso il 
sopralluogo tec-
nico per l’omolo-
gazione, capien-
za iniziale fissata 
a 200 posti

di Alfredo Picariello

Venerdì scorso 
c’è stato il so-
pralluogo della 
Lega nazionale 
dilettanti

“Valleverde” quasi ultimato, 
stabilita la dead line, si guar-
da ovviamente al futuro 

della struttura sportiva. La domanda 
sulla bocca di tutti è ovvia e scontata: 
a chi toccherà gestire l’impianto? 
Chi aprirà concretamente i cancelli 
e li richiuderà, a chi spetterà la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria 
dello stadio? Non potevamo non pas-
sare la palla, è proprio il caso di dirlo, 
all’assessore allo Sport. La risposta 
di Antonio Guancia è stata pron-
ta, secca e precisa: «La gestione del 
“Valleverde” sarà a cura dell’Acm, la 

L’impianto sarà gestito dalla Municipalizzata
Allo studio le tariffe per l’utilizzo della struttura, che saranno agevolate per le società locali

società municipalizzata del Comune. 
Proprio in queste ore stiamo studian-
do le tariffe per l’utilizzo della strut-
tura e stiamo stilando un calendario 
per poter andare incontro a tutte le 
esigenze. Ovviamente - prosegue l’as-
sessore Guancia - per le società spor-
tive di Atripalda ci saranno delle tariffe 
agevolate. Ci siamo anche incontrati 
con il presidente dell’Abellinum, Al-
fredo Cucciniello, il clima è disteso e 
positivo». Nel frattempo l’Abellinum, 
che inizierà il campionato tra fine set-
tembre e inizio ottobre, ha chiesto di 
giocare la prima partita fuori casa.

L’assessore allo 
sport conferma 
che l’Ammini-
strazione comu-
nale affiderà la 
gestione dello 
stadio all’Acm

L’Italia chiama,
Atripalda risponde
Gianluca Andreotti, Marco Fedele 
e Guido Del Gaudio sono i nomi di 
alcuni degli atripaldesi 
che lunedì scorso hanno 
assistito in Ungheria alla 
partita di calcio Israele-
Italia (1-2) sul neutro di 
Budapest. E con loro 
non poteva mancare lo 
storico striscione che 
da anni, ormai, fa capoli-
no in tutti gli stadi del mondo che ospi-
tano le gare della Nazionale, spesso 
inquadrato dalle tv internazionali.
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Anno scolastico iniziato, ma
c’è il problema delle palestre
Il suono della prima campanella accolto da un clima di festa, turbata dalla consa-
pevolezza che, alla ‘Mazzetti’ e alla ‘Masi’, mancano gli spazi per le attività motorie

Prima campanella, gio-
vedì scorso, per i circa 
novecento ragazzi 

(dato fornito dall’assesso-
rato alla Pubblica Istruzio-
ne) dislocati nei nove plessi 
dell’Istituto Comprensivo 
“De Amicis-Masi” di Atripal-
da (che ha accorpato il ‘Don 
Milani’ di Manocalzati) fra 
Atripalda (sei plessi) e Ma-
nocalzati (tre plessi). 

L’inizio delle lezioni, come 
ogni anno, è quasi sempre 
una festa, un ritrovarsi gio-
ioso dopo la pausa estiva 
di alcuni mesi. Alle ore 8, 
davanti alla Primaria “De 
Amicis” di piazza Vittorio 
Veneto, allievi, docenti, 
dirigenti e istituzioni locali 
(presenti il sindaco Paolo 
Spagnuolo e l’assessore 
Lello Labate) hanno dato 
vita al classico “conto alla 
rovescia” (-10, -9, -8…). «È 
stata un’emozione fortissi-
ma», ha confessato Labate. 
Negli altri plessi ci sono stati 
vari momenti di accoglien-
za. Presso la “Masi” di via 
San Lorenzo i ragazzi della 
prima sono stati salutati 
con il suono degli strumen-
ti degli allievi della sezione 
musicale. Tutto sembra 
essere filato liscio, almeno 
il primo giorno, sulla base 

del “sentiment” generale 
che siamo riusciti a captare. 
Qualche piccolo problema 
organizzativo per i genitori 
che hanno i figli sia alle ele-
mentari che alle medie. Per i 
primi due giorni la dirigente 
Ambrosone ha optato per 
orari differenziati di un’ora 
(ingressi alle 8 e alle 9). Le 
cose sembrano non anda-
re per il verso giusto alla 

primaria “Mazzetti” di via 
Pianodardine, dove abbia-
mo registrato le lamentale 
da parte di più genitori: «Ci 
rendiamo conto che la pale-
stra non c’è perché occorre 
ristrutturarla, ma abbiamo 
avuto la sensazione che sia 
stato individuato uno spazio 
adatto solo dopo che le fa-
miglie hanno chiesto infor-
mazioni. Ma come si pensa 

di poter far fare attività mo-
toria in un’aula con una pa-
vimentazione non adatta. 
E se i nostri figli scivolano? 
Scivolare sul parquet o su un 
pavimento piastrellato non 
è di certo la stessa cosa». 
Anche gli alunni della ‘Masi’, 
lo ricordiamo, hanno a loro 
disposizione una ‘area relax’ 
non adatta a svolgere edu-
cazione fisica. 

Tutte questioni che, si 
spera, potrebbero essere 
affrontate nella sede più 
opportuna, cioè il Consi-
glio d’Istituto, che il pros-
simo mese di novembre 
verrà rieletto. Sono in molti 
ad auspicare un impegno 
diretto di genitori più ‘bat-
taglieri’.

Al liceo ‘De Caprariis’, 

invece, l’anno scolastico è 
cominciato con due giorni 
di anticipo (probabilmente 
saranno ‘recuperati’ nella 
settimana dopo Pasqua, 
ndr.) con una cerimonia di 
accoglienza degli alunni 
delle prime classi che si è 
svolta nella palestra (al li-
ceo c’è, ndr.) e la novità del 
nuovo accesso al plesso 
scolastico. (A.P.)

Liceali in attesa 
del suono della 
prima campa-
nella, accolti 
dalle istituzioni

Il liceo ‘De Ca-
prariis’ , dove è 
stato inaugurato 
il nuovo accesso, 
è partito due 
giorni prima
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completa del fiume, poten-
do utilizzare anche gli altri 
studi esistenti. L’obiettivo 
è uno solo: vogliamo pren-
derci cura del Sabato». 

Legambiente ha an-
che intenzione di portare 
avanti un’altra “battaglia”, 
quella del deflusso mi-
nimo delle acque. Come 
denunciato anche dall’in-
tervento del presidente 
del consiglio comunale di 
Atripalda, Franco Mazza-
riello, «la quantità di ac-
qua che passa nel fiume è 
troppo poca. E questo non 
è un bene». Discorso con-
diviso dall’associazione 
ambientalista. 

L’intento finale, dopo i 
monitoraggi, è di capire la 
cause delle varie ed even-

Fiume Sabato ‘sotto stress’,
via alla campagna di prelievi
A breve i campionamenti dell’acqua da parte di Legambiente in collabora-
zione con l’Università di Salerno: «Ad Atripalda la qualità è molto scadente»

Un incrocio di dati im-
pietoso. Secondo gli 
ultimi report di Le-

gambiente e dell’Arpac, il 
fiume Sabato non versa 
in condizioni ottimali. 
Sulla scorta del monito-
raggio effettuato dall’asso-
ciazione ambientalista, in 
collaborazione con l’Uni-
versità degli Studi di Saler-
no e i circoli del territorio, il 
Sabato è in “forte soffe-
renza”, con tre punti cam-
pionati (Atripalda, Prata e 
Benevento) su quattro che 
hanno totalizzato punteg-
gi che gli assegnano uno 
stato di qualità “scarso”, 
mentre è risultato “buono” 
il prelievo di San Michele di 
Serino. 

Dunque, non c’è da stare 
tranquilli sull’acqua del fiu-
me che scorre nella nostra 
città. I dati risalgono a due 
anni fa. Per questo moti-
vo, la “Goletta dei fiumi” 
di Legambiente farà di 
nuovo tappa ad Atripal-
da. 

L’annuncio è stato dato 
nel corso dell’appunta-
mento cittadino della 
quarta edizione di “fe-
stAmbiente” che si è te-
nuto presso il circolo Arci 
“Fortapasc” di via Melfi. 
«Riprende il monitoraggio 
del fiume Sabato - ha detto 
Luca Pucci di Legambien-
te Campania -. A breve por-
teremo avanti una nuova 
iniziativa di campionamen-
ti che è anche l’inizio di un 
cammino della consape-
volezza: un’azione di risco-
perta del corso d’acqua che 
attraversa la città di Atri-
palda. Il Sabato, come gli 
altri fiumi campani, è sotto 
stress a causa dell’incuria 
dell’uomo e delle sue attivi-

tà. Reflui fognari, industria-
li, attività agricole, alleva-
menti intensivi, captazioni 
sono i settori su cui bisogna 
intervenire in maniera prio-
ritaria e integrata, garan-
tendo investimenti, regole 
e controlli uniformi su tutto 
il territorio, senza dimenti-
care la lotta alle pratiche e 
agli sversamenti illegali che 
minano ulteriormente un 

ambiente già martoriato». 

L’azione della “Goletta” 
sarà compiuta in siner-
gia. Da una parte ci sarà il 
Dipartimento di Scienze 
Ambientali dell’Universtà 
di Salerno, dall’altra i vo-
lontari dell’associazione 
ambientalista. «In questo 
modo - spiega Pucci - scat-
teremo una fotografia più 

tuali criticità che saranno 
riscontrate, in modo da 
poter intervenire in manie-
ra puntuale. «Ovviamente 
ci dovrà essere l’impegno 
di tutti gli enti interessati, 
a partire dalla Provincia di 
Avellino, passando per il 
Comune, l’Ente idrico cam-
pano, la Comunità Monta-
na, il Genio Civile» ha con-
cluso Pucci. 

Preoccupa an-
che la portata 
che diminuisce 
sempre di più, 
enti competenti 
in allerta

Luca Pucci di 
Legambiente 
Campania au-
spica un dialogo 
fra le istituzioni

di Alfredo Picariello

Il Sabato, in più punti, continua ad 
emanare cattivi odori. Proprio nel 
corso dell’evento di Legambien-

te, la segnalazione di un cittadino, a 
nome di tanti altri: «Nei pressi di via 
Tiratore ci sono scarichi fognari a cie-
lo aperto nel fiume. Sono ben visibili 
e maleodoranti. Bisognerebbe fare 
qualcosa al più presto». 

Il Comune, con il vicesindaco Lan-
di, ha garantito che interverrà in ma-
niera immediata. Tuttavia, pare che 
il problema  non sussista soltanto in 
via Tiratore. 

La denuncia: «Scarichi fognari e puzza»
Si moltiplicano le segnalazioni dei cittadini. Il ‘giallo’ dei pozzi neri non ancora censiti

Ma il vero punto, secondo Mazza-
riello, è un altro. «L’ultimo censimen-
to dei pozzi neri che abbiamo a dispo-
sizione - rivela - risale a ben otto anni 
fa. Ora procediamo grazie alla “me-
moria storica” dei dipendenti, molti 
dei quali però stanno per andare in 
pensione. Dopo come si farà? Perciò 
è necessario effettuare una mappa 
esatta della rete fognaria e dei pozzi 
neri e capire dove si intersecano con 
le acque bianche. Solo così risolvere-
mo, in parte, il problema dell’inqui-
namento. Ma servono anni, risorse 
economiche e risorse umane». 

I cittadini 
intervenuti 
hanno 
evidenziato
le numerose 
criticità 
esistenti

«Il Comune non è in possesso di nessun dato 
sullo stato di salute del fiume Sabato. A vol-
te, per questo motivo e tanti altri, ci sentia-

mo frustrati come amministratori locali. Possiamo 
fare ben poco, anche perché le risorse economiche 
scarseggiano». Un j’accuse che non passa inos-
servato, quello del vicesindaco Landi, che è an-
che assessore all’Ambiente. 

Landi, dunque, chiede maggiore condivisione 
sulle analisi che vengono effettuate di volta in vol-
ta. «In questo modo, con i numeri alla mano, po-
tremmo dare vita ad un documento congiunto in 

consiglio comunale e far arrivare la questione fiu-
me Sabato sui tavoli degli enti che contano, anche 
su quello del Governo. Pensate - prosegue - che 
stiamo ancora aspettando, dall’Arpac, di sapere 
l’esito degli esami sulla colorazione rosa del fiume 
che si è verificata a metà luglio (nella foto)». 

Mazzariello (che è anche consigliere provin-
ciale) ha ricordato che anche la Provincia ha com-
missionato uno studio all’Università di Salerno 
per capire i motivi dell’alta incidenza dei tumori 
nei territori attraversati dal fiume Sabato. Costo: 
300mila euro. 

«Il Comune non ha neanche i dati sull’inquinamento»
Il vicesindaco Landi rivela: «Stiamo ancora aspettando i risultati degli esami effettuati dall’Arpac due mesi fa»

La Provincia 
realizzerà 
uno studio 
per verificare 
i motivi dell’alta 
incidenza 
di tumori
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da in questo settore. Se 
non dovesse funzionare, 
un’altra cosa che mi piace 
moltissimo è la medicina 
estetica». 

Sabina, dunque, non si 
è per nulla montata la te-
sta, nonostante continui 
ad avere successo: «Fre-
quento il quarto anno del 
liceo scientifico ‘Imbriani’ 
di Avellino e mi piace molto 
studiare. Nel tempo libero 
mi piace anche cantare, in-
fatti prendo lezioni di can-
to. Sono molto legata alla 
mia città, Atripalda - affer-
ma Sabina -. È un posto 
che mi ha dato tanto, ne 
amo la comunità, i paesag-
gi e la cultura. Sono grata 
per il supporto che ho ri-
cevuto durante il concorso, 
ma anche prima di esso 

Sabina colleziona successi:
È Miss Mascotte Italy 2024
La giovanissima modella è riuscita ad imporsi in uno dei concorsi nazio-
nali più importanti, dove “non viene valutata soltanto la bellezza esteriore”

Un successo dopo 
l’altro. La nostra 
miss, Sabina Fac-

cadio, non si ferma. Da 
Atripalda a Roma, un’altra 
magica serata da incorni-
ciare: la 17enne ha vinto 
il titolo nazionale di Miss 
Mascotte Italy 2024 al 
concorso di bellezza Miss 
Grand International, 
attualmente uno dei più 
seguiti al mondo, con cir-
ca 14 milioni di follower 
sui social, presente in 90 
nazioni e vincitore per tre 
anni consecutivi del titolo 
di miglior concorso mon-
diale. 

«Sono molto felice - af-
ferma Sabina - perché è 
una competizione nella 
quale non viene valutata 
soltanto la bellezza, ma a 
contare è anche il profilo 
intellettuale e umano, con 
particolare attenzione alla 
conoscenza delle lingue. È 
stata un’emozione incre-
dibile. Mi ha donato una 
grande fiducia in me stessa 
e mi ha aperto molte porte 
anche al di fuori della Cam-
pania. I miei amici e la mia 
famiglia sono stati felicissi-
mi , mi hanno sempre so-
stenuto e incoraggiato sin 
dagli inizi: questa vittoria è 
stata anche un po’ la loro. 
Il loro affetto e supporto 
sono stati fondamentali e 
mi danno la forza di con-
tinuare ad inseguire i miei 
sogni». 

Sogni che sono quelli di 
una ragazza che, in ogni 
caso, ha i piedi ben saldi a 
terra. «Il mio desiderio più 
grande è quello di diventa-
re una modella professio-
nista - confessa Sabina -. 
Fin da quando ero piccola, 
ho sempre ammirato la 

bellezza e l’eleganza che 
le modelle riescono a tra-
smettere, non solo attra-
verso gli abiti che indossa-
no, ma anche attraverso la 
capacità di raccontare una 
storia ad ogni sfilata o ser-
vizio fotografico. Per me, 
fare la modella significa 
molto di più che apparire 
davanti a una macchina 
fotografica: è un’arte, un 

modo di esprimere me 
stessa e di dare voce a di-
verse forme di bellezza. 
Sono consapevole che il 
mondo della moda è mol-
to competitivo e richiede 
dedizione e tanta determi-
nazione, ma sono pronta 
a impegnarmi al massimo 
- promette la 17enne -, 
lavorando duramente per 
migliorare e per farmi stra-

e quando avevo appena 
iniziato il mio percorso da 
“modella”». 

Nel 2022 Sabina Fac-
cadio ha anche vinto il 
titolo di “Miss Irpinia”, un 
altro successo importan-
te. L’anno precedente, 
nell’ambito dello stesso 
concorso, vinse il titolo di 
Miss Mascotte. 

«Il mio sogno 
è diventare 
una indossatrice 
professionista 
oppure un chi-
rurgo estetico»

di Alfredo Picariello

La serata è stata 
presentata da 
Nathaly Caldo-
nazzo e Beppe 
Convertini

Non è il bimbo più bello d’Ita-
lia ma il cuore di Mercédesz 
Henger sembra che lo abbia 

davvero conquistato. La splendida 
modella italo-ungherese, figlia di Éva 
Henger, si è ricordata di lui (lo ave-
va incoronato, ad agosto a Salerno, 
bimbo più bello della Campania) e 
lo ha strapazzato di coccole, baci e 
complimenti, rendendogli quel mo-
mento impossibile da dimenticare. In 
fondo, dunque, non è andata poi così 
male al nostro concittadino, il piccolo 
Samuel Taddio, 4 anni, Domenica 
scorsa è andato a Roma a contender-

Samuel Taddio non vince ma lascia il segno
Coccole e complimenti al baby-concittadino in finale per il titolo di ‘Bimbo più bello d’Italia’

si la fascia del “baby” più bello d’Ita-
lia, con gli altri  piccoli “bellocci” del 
Belpaese. Stavola Samuel ha perso 
ma in testa ha ancora la corona del 
“baby” più bello della nostra regione. 
Ha ricevuto, come tutti gli altri parte-
cipanti, un premio. «Essendo stata la 
sua prima esperienza di questo tipo, 
siamo tutti molto contenti, di più non 
potevamo chiedere. Ha sfilato per ben 
tre volte, ha vissuto tutti i vari momen-
ti con gioia, ed ha fatto tante nuove 
amicizie. Penseremo al suo futuro di 
“bello” più in là, ora ci sono tante altre 
cose da fare», ci dice la mamma. 

Samuel Taddio 
aveva vinto 
le selezioni 
regionali 
guadagnando 
il pass per
 la finalissima 
di Roma

Laika saluta l’estate con 
due eventi in piazzetta
‘Laika’ chiude l’estate con due iniziati-
ve in programma nella Piazzetta degli 
artisti: martedì 17, alle 
ore 20:00, il lancio del 
progetto ‘Stati d’animo 
in 4/4. Parole e musi-
ca’ curato dal 22enne 
pianista Davide Colella 
(nella foto); mercoledì 
18, alle ore 20:00, pro-
iezione del film ‘Fratel-
lo dove sei?’ dei fratelli Cohen che rac-
conta il viaggio di tre evasi ambientato 
nel Mississippi negli anni ’30.

Autonomia differenziata,
il PD chiede l’abolizione
Il Partito Democratico di Atripalda sarà 
presente sabato 14 settembre, dalle 
ore 10:00 alle ore 13:00, 
in Piazza Umberto I per 
la raccolta delle firme a 
sostegno del referen-
dum contro la legge 
sull’autonomia diffe-
renziata. L’iniziativa se-
gna la ripresa dell’agenda 
politica del PD atripalde-
se dopo la pausa estiva, ponendo l’ac-
cento su temi cruciali per la tutela dell’u-
guaglianza e della coesione territoriale. 
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• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 201 del 9/7/2024

Liquidazione 
di € 2.249,38 alla dott.
ssa Anna Mutascio per 
il pagamento diritti di 
rogito del primo trime-
stre 2024 al Segretario 
comunale.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 208 del 18/7/2024

Liquidazione 
di € 5.378,82 alla Gusto 
& Co. per la fornitura di 
n. 1461 pasti, effettua-
ta nel mese di giugno 
2024.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 216 del 25/7/2024

Liquidazione 
di € 14.640 alla 
Ri.Genera S.r.l. per l’or-
ganizzazione della II
Edizione “Termopolio 
2024”.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 247 del 30/8/2024

Liquidazione di € 1.500 
a saldo delle indennità 
di partecipazione ai 
tirocini formativi ex-
tracurricolari ‘Garanzia 
Giovani’, agosto 2024.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 202 del 11/7/2024

Liquidazione 
di € 1.235,62 alla Re-
pass Lunch Coupon 
S.r.l. per la fornitura di 
buoni pasto elettronici 
per i dipendenti comu-
nali.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 210 del 18/7/2024

Liquidazione di € 1.708 
allo Studio Nouvelle 
S.r.l. per la piattaforma 
elettronica BONUSPE-
SA.IT per la gestione dei 
buoni spesa in favore 
delle famiglie bisognose.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 217 del 30/7/2024

Liquidazione di € 1.500 
a saldo delle indennità 
di partecipazione ai 
tirocini formativi ex-
tracurricolari ‘Garanzia 
Giovani’, luglio 2024.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 248 del 30/8/2024

Liquidazione di € 2.500 
alla Carrozzeria Zaoli-
no Remo per la manu-
tenzione straordinaria 
dello scuolabus comu-
nale.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 203 del 11/7/2024

Impegno di spesa 
di € 7.800 per l’acquisto 
dei buoni pasto  per i 
dipendenti comunali.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 211 del 18/7/2024

Liquidazione 
di € 703,60 alla 
Elefantino Sport 
S.r.l. per la fornitura 
di materiale per 
l’allestimento di una 
palestra per il 10° 
Reggimento Carabinieri 
“Campania”.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 220 del 1/8/2024

Liquidazione di € 500 
al Gruppo Gaspari 
S.r.l. per il pacchetto 
relativo alla Formazione 
Anticorruzione On – line.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 251 del 3/9/2024

Impegno di spesa 
di € 1.500 alla 3B Office 
S.r.l. per la fornitura del 
materiale per l’Istituto 
Comprensivo Statale 
“De Amicis – Masi”.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 205 del 11/7/2024

Impegno di spesa 
di € 1.482,04 al perso-
nale per aver garantito 
il regolare svolgimento 
delle attività dell’Ufficio 
Elettorale, in particolare 
nei giorni 9 e 10 giugno.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 212 del 18/7/2024

Impegno di spesa 
di € 4.830 alla Coope-
rativa Sociale Araba 
Fenice a.r.l. per il pro-
getto “Fenice Summer 
Camp 2024”.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 228 del 28/8/2024

Liquidazione 
di € 599,70 ai 
Consiglieri comunali 
per le presenze alle 
sedute del Consiglio 
Comunale tenutesi da 
gennaio a luglio 2024.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 252 del 3/9/2024

Impegno di spesa 
di € 100 all’Officina 
Guerriero Srl per un 
lavaggio completo dello 
scuolabus comunale.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 206 del 12/7/2024

Liquidazione 
di € 8.557,02 ai com-
ponenti dell’Ufficio 
Elettorale per consulta-
zioni Europee del 8 e 9 
giugno 2024.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 213 del 18/7/2024

Liquidazione di € 2.640 
alla Cooperativa 
Sociale Araba Fenice 
a.r.l.  per la realizzazione 
del progetto “Teatro per 
tutti”.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 245 del 28/8/2024

Impegno di spesa 
di € 2.500 alla 
Parrocchia di S. 
Ippolisto Martire 
per le manifestazioni 
religiose e civili che 
accompagneranno i 
festeggiamenti in onore 
di S. Sabino.

• SETTORE 6
AFF. GENERALI
N. 246 del 26/8/2024

Impegno di spesa 
di € 150 all’Associazione 
Laika per il pagamen-
to dei Diritti Siae della 
manifestazione ‘Estate 
in Piazzetta 2024’.



il Sabato 14 settembre 2024 PANORAMA 13

ri: «Sono da sempre sensibile 
alle tradizioni della nostra 
terra e alle storie tramanda-
te dai più anziani - ha con-
fidato Amore. - A Flumeri, 
fin da subito mi appassionai 
a questa straordinaria storia 
di briganti e carabinieri e per 
me è stato naturale concen-
trarmi su questo argomento 
quando ho deciso di scrivere 
il mio primo libro».

Un affetto profondo lega 
il nostro concittadino al Co-
mune dell’Alta Irpinia, tanto 
che ha voluto che “Flume-
ri” fosse la prima parola 
del titolo e che i colori pre-
dominanti dell’opera fosse-
ro il verde e il rosso, propri 
dello stemma del Comune, 
in modo da legare indissolu-
bilmente il suo testo al paesi-
no irpino. Affetto ricambiato 

Il maresciallo Amore pubblica
la sua prima ‘fatica’ letteraria
“Flumeri, 20 agosto 1873. La distruzione della Banda Manzo” è il libro che 
evidenzia le doti di ricercatore storico del 42enne militare in servizio a Roma

«Esiste un solo bene: 
la conoscenza» af-
fermò Socrate nel 

V secolo a.C.. Nonostante 
gli anni trascorsi e i contesti 
differenti, ancora oggi c’è 
chi sostiene con forza il suo 
assunto, dedicando parte 
della sua vita allo studio e 
alla ricerca, sia per accresce-
re il personale bagaglio cul-
turale sia per consegnare ai 
contemporanei e ai posteri 
nuovi apprendimenti.

È ciò che ha fatto - e che 
fa tuttora - Gianluca Amo-
re, maresciallo dell’Arma dei 
Carabinieri, attualmente in 
servizio a Roma, che, con 
dedizione e passione, fin da 
quando era un adolescente, 
ha coltivato l’interesse per 
la ricerca storica, che lo ha 
portato lo scorso 13 agosto 
a presentare a Flumeri la sua 
prima fatica letteraria: “Flu-
meri 20 agosto 1873. La 
distruzione della Banda 
Manzo”, DELTA3 Edizioni.

Frutto di un lavoro di ricer-
ca durato ben 5 anni, data la 
mole di documentazione 
consultata presso vari archi-
vi e biblioteche fra cui gli Ar-
chivi di Stato di Salerno e di 
Avellino, il libro è stato fin 
da subito apprezzato per 
l’accuratezza dei dettagli 
e per la ricchezza delle in-
formazioni: non soltanto è 
riportata la cronaca delle vi-
cende che hanno contraddi-
stinto le imprese della fami-
gerata banda tra le province 
di Avellino e Salerno, ma vi 
è molto di più, come foto di 
articoli sui processi, lettere, 
bandi di cattura e, addirittu-
ra, immagini che provengo-
no dal Museo storico dell’Ar-
ma dei Carabinieri di Roma. 

La pluralità di fonti è si-

curamente la particolarità 
del volume che, viste le sue 
caratteristiche e la cura con 
cui è stato redatto, potreb-
be anche essere la traccia 
di una pellicola cinemato-
grafica.

La scelta di approfondire 
questo particolare evento 
storico affonda le sue radici 
nel 2004, anno in cui l’a-

tripaldese fu chiamato ad 
adempiere all’obbligo del 
servizio di leva. Il 42enne, 
promosso carabiniere au-
siliario, fu inviato proprio a 
Flumeri e qui, ascoltando 
dagli abitanti i vari racconti 
sulla banda Manzo, iniziò ad 
appassionarsi alla vicenda e 
a raccogliere e conservare 
del materiale, in attesa di 
utilizzarlo in tempi più matu-

dalla Giunta che ha deciso di 
finanziare l’opera.

“Flumeri 20 agosto 
1873. La distruzione della 
Banda Manzo” è soltanto 
la prima delle ‘fatiche’ lette-
rarie del maresciallo Amo-
re: l’aspirazione è quella di 
scrivere ancora e di conti-
nuare a coltivare il suo amo-
re per la ricerca storica.

Il libro è stato 
apprezzato per 
l’accuratezza 
dei dettagli 
e la ricchezza 
di informazioni

di Margherita Rosella

Amore con i sin-
daci di Flumeri 
e Atripalda nel 
giorno della 
presentazione

La ricerca storica è una costante 
nella vita del maresciallo Amore 
e questo non è dimostrato sol-

tanto dalla pluralità di materiale raci-
molato nel corso degli anni, ma anche 
in forza della appartenenza alla Dire-
zione dei Beni Storici e Documentali 
dell’Arma dei Carabinieri a Roma dal 
2014, dal conseguimento, nel 2020, 
del Master di 1° livello in “Storia Mili-
tare Contemporanea” e dalle molte-
plici pubblicazioni fatte in questo am-
bito, senza sottacere la presenza, nella 
sua vita, di persone strettamente lega-
te al mondo della cultura. Il riferimento 

Una passione nata nella Biblioteca ‘Cassese’
Il legame nato fra il sottufficiale e l’ex direttrice Di Fiandra resiste ancora a distanza di anni

è alla dott.ssa Assunta Di Fiandra, ex 
direttrice della biblioteca “L. Cassese”, 
che ha avuto un ruolo importante nella 
vita letteraria di Amore rafforzandone 
il vivo legame con la nostra città. «È 
una donna speciale, di ampia e vasta 
cultura. È una persona che mi ha lascia-
to una traccia positiva e che è stata per 
me un punto di riferimento e per questo 
l’ho anche invitata alla presentazione 
del libro - ha confidato il sottufficiale. 
- Quando ero ragazzo andavo spesso 
a fare ricerca in biblioteca e se oggi ho 
pubblicato questo libro è anche grazie a 
ciò che mi ha trasmesso».

In basso Assun-
ta Di Fiandra, 
dalla quale il 
mar. Amore ha 
imparato l’amo-
re per la lettura 
e la ricerca

Generoso Tirone
festeggia la laurea
Generoso Giuseppe TironeGeneroso Giuseppe Tirone ha conseguito la Laurea 
in Economia e ManagementEconomia e Management presso l’Università de-
gli Studi di Salerno. La tesi in Creazione di Impresa 
ha avuto ad oggetto proprio l’impresa creata da 
Generoso: “Dall’idea alla startup: il caso VIVI”. “Dall’idea alla startup: il caso VIVI”. 
“La laurea è solo l’inizio di un lungo percorso, conti-
nua a inseguire i tuoi sogni con la stessa passione e 
determinazione. Ci hai dimostrato che con l’impegno 
e la dedizione si possono raggiungere grandi tra-
guardi. Non smettere mai di credere in te stesso”. 
Dalla tua famiglia e da tutti i tuoi amici.

9.9.2024

Carta solidale per 377 famiglie
I beneficiari riceveranno una comunicazione del Comune

Stanno per partire le comunicazioni alle 377 
famiglie atripaldesi beneficiarie della Car-
ta Dedicata a te del valore di 500 euro 

spendibili in beni di prima necessità, individuate 
dall’INPS sulla base dei requisiti previsti dalla leg-
ge. In particolare la graduatoria, in ragione delle 
risorse messe a disposizione del Governo, è stata 
determinata secondo i criteri di composizione e 
capacità reddituale. Per coloro che erano già be-
neficiari nel 2023 e risultano beneficiari anche 
nel 2024 non sarà necessario ritirare la nuova 
carta alle Poste perché l’importo è già stato ac-
creditato sulla carta in possesso.
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La prossima settimana capiremo 
questa avventura come si 
chiuderà per immaginare 
quale potrà essere il futuro 
della festa patronale. Intanto, 
Andrea Sannino, che domenica 
sera riempirà certamente la 
Piazza, ci ha concesso una breve 
intervista e gliene siamo grati, 
confidandoci che spesso viene 
ad Atripalda con la sua famiglia 
per bere un aperitivo davanti ad 
uno dei bar dell’isola pedonale e 
assicurandoci che il concerto sarà 
coinvolgente ed emozionante. Ne 
siamo convinti perché il 39enne 
artista napoletano merita fiducia. 
Nel frattempo, due questioni 
scuotono il ‘Palazzo’. Il Gruppo 
comunale di Protezione civile 
ha visto andar via il secondo 
coordinatore in poco più di due 
anni: c’è sicuramente qualcosa 
che non va e che va rivista, 
per far sì che superare la crisi 
del volontariato non diventi 
ancora più complicato. La 
Municipalizzata, al contrario, 
diventa sempre più attrattiva 
ed inclusiva se è vero, come ha 
dichiarato l’amministratore unico, 
che ci saranno nuove assunzioni, 
alcune delle quali anche a tempo 
indeterminato. Posti di lavoro 
non precari, dunque, che faranno 
certamente gola a tanti. Vedremo 
come andrà a finire.

SEGUE DALLA PRIMA

della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 8, 27-35)

Avvicinarsi a Dio attraverso la bellezza dell’arte e del Vangelo

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: 
«La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a 
insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 

ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, 
voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo 
gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».

Cristo 
rimprovera Pietro

Scuola fiamminga,
1600 circa

Olio su tela

National Trust, 
Kingston Lacy, 

Wimborne Minster

di Concetta 
Tomasetti

Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “Chi dite che io sia?”. Pietro rispose a nome di tutti, dichiarando: “Tu sei il Messia”. 
Da un certo punto di vista, le parole di Pietro erano appropriate: Gesù era davvero il Messia ebraico tanto atteso. Tuttavia, 
su un altro piano, la comprensione di Pietro di quelle parole era completamente diversa da quella di Gesù stesso. Quando 
Gesù rivelò che, come Messia, sarebbe stato anche il Figlio dell’uomo sofferente e rifiutato, Pietro lo rimproverò. Questo 
non era affatto il tipo di Messia che Pietro immaginava; non si vedeva come un seguace di un Messia crocifisso. La reazione 
di Pietro è importante: svela quella che era la sua e la nostra lontananza dagli schemi di Dio. Sarà la passione a svelare il 
vero volto di Dio: il volto debole dell’amore vero, un amore totale, fedele, che si lascia anche rifiutare, che non si impone; 
capace di trarre da ogni sofferenza un bene più grande, capace di trasformare una fredda croce in un giaciglio d’amore dove 
poter far esperienza della tenera presenza del Signore. Gesù rimprovera Pietro perché ragiona in modo umano, anzi diabo-
lico: vuol mettersi davanti a Dio, vuole dire lui a Dio che cosa debba fare, invece di seguirlo imparando cosa significhi amare 
e donare la vita per gli altri. Gesù chiama Pietro a non invertire i compiti. Il discepolo non è colui che si impone al Maestro 
ma che gli va dietro. È un monito importante anche per noi, spesso tentati di voler dire noi a Dio cosa fare, rimanendo in-
cartati nella non-accettazione della realtà e della sua volontà, nella quale c’è il nostro vero bene! Il nostro dipinto di un ano-
nimo pittore fiammingo, del 1600 circa, mostra Pietro che si è inginocchiato, con lo sguardo abbassato per la vergogna. La 
sua mano sinistra è tesa verso Cristo, quasi a spingerlo via, un gesto che indica che non si sente degno di stare in compagnia 
del suo maestro. La mano destra di Pietro si appoggia sul petto in segno di rimorso. Cristo si sposta a destra, ma ha girato 
la testa per guardare il discepolo. Non avrebbe lasciato Pietro, naturalmente, ma era necessario un rimprovero. La scena è 
ambientata in riva a un lago, dove è visibile una nave con gli alberi, un ricordo della vecchia vita di Pietro come pescatore. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

TEL. 0825 478574

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario dal Lunedì al Sabato 8:30 - 20:30 | Domenica 8:30 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a martedì 17 settembreOfferte valide fino a martedì 17 settembre
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Ciclismo, l’Eco Evolution ‘scala’ le Dolomiti
Annalisa Albanese si è piazzata al secondo posto assoluto sulle montagne bresciane

di Nicola Racca

dicadica (73 anni) ha lasciato il  (73 anni) ha lasciato il 
ruolo di coach della prima ruolo di coach della prima 
squadra della Green Volley squadra della Green Volley 
per accasarsi allaper accasarsi alla Guancia  Guancia 
AcademyAcademy. La scelta è sta-. La scelta è sta-
ta presa di comune accor-ta presa di comune accor-
do tra le parti già al termi-do tra le parti già al termi-
ne di giugno. Ad occupare ne di giugno. Ad occupare 
il ruolo di allenatore della il ruolo di allenatore della 
Serie D, quindi, sarà Serie D, quindi, sarà Pa-Pa-
squale Maurosquale Mauro, il quale , il quale 
curerà anche l’Under 16 e curerà anche l’Under 16 e 
l’Under 18. Infine le ragaz-l’Under 18. Infine le ragaz-
ze sino all’Under 13 saran-ze sino all’Under 13 saran-
no seguite da no seguite da Eleonora Eleonora 
TronconeTroncone..

La società, inoltre, ci La società, inoltre, ci 
ha anticipato gli obiettivi ha anticipato gli obiettivi 
della prossima stagione: della prossima stagione: 
«La speranza, almeno per i «La speranza, almeno per i 
tornei giovanili, è quella di tornei giovanili, è quella di 
ripetersi. L’Under 14, infat-ripetersi. L’Under 14, infat-
ti, era arrivata a disputare ti, era arrivata a disputare 
le fasi nazionali del torneo, le fasi nazionali del torneo, 

La Green Volley riacquisisce
il titolo e riparte dalla serie D
Dopo la deludente retrocessione dello scorso anno le giovani atlete rossoblu sono 
attese da una stagione di riscatto. Il settore giovanile si conferma fiore all’occhiello

QQuello appena tra-uello appena tra-
scorso di certo non scorso di certo non 
è stato un anno fa-è stato un anno fa-

cile per le due realtà della cile per le due realtà della 
pallavolo locale. Se per la pallavolo locale. Se per la 
Guancia Academy Guancia Academy l’aver l’aver 
sfiorato i playoff ha rap-sfiorato i playoff ha rap-
presentato uno stimolo a presentato uno stimolo a 
fare ancora meglio, l’an-fare ancora meglio, l’an-
nata della prima squadra nata della prima squadra 
della della Green VolleyGreen Volley è stata  è stata 
disastrosa. disastrosa. 

Come raccontato lo Come raccontato lo 
scorso anno, dopo la sto-scorso anno, dopo la sto-
rica promozione in Serie rica promozione in Serie 
C, la società ha venduto, C, la società ha venduto, 
sia il titolo che la rosa alla sia il titolo che la rosa alla 
Lupo Fidelis preferendo Lupo Fidelis preferendo 
disputare nuovamente la disputare nuovamente la 
serie D. serie D. L’idea era quella L’idea era quella 
di promuovere in blocco di promuovere in blocco 
le ragazze delle giova-le ragazze delle giova-
nili nili in modo da permetter in modo da permetter 
loro di confrontarsi con un loro di confrontarsi con un 
campionato “vero” così da campionato “vero” così da 
farle acquisire esperienza. farle acquisire esperienza. 
Ma il risultato ha deluso le Ma il risultato ha deluso le 
aspettative e la squadra è aspettative e la squadra è 
riuscita a conquistare solo riuscita a conquistare solo 
3 punti grazie ad una vit-3 punti grazie ad una vit-
toria. toria. 

Se è vero che le ragaz-Se è vero che le ragaz-
ze schierate nella D han-ze schierate nella D han-
no deluso le aspettative, no deluso le aspettative, 
è altrettanto vero che la è altrettanto vero che la 
Green Volley anche nella Green Volley anche nella 
scorsa annata si è dimo-scorsa annata si è dimo-
strata un’autentica fucina strata un’autentica fucina 
di talenti che hanno con-di talenti che hanno con-
quistato diversi titoli nelle quistato diversi titoli nelle 
categorie giovanili. categorie giovanili. 

Per saperne di più sull’i-Per saperne di più sull’i-
nizio della prossima sta-nizio della prossima sta-
gione, dunque, abbiamo gione, dunque, abbiamo 
chiesto delucidazioni alla chiesto delucidazioni alla 
società. società. Da dove riparti-Da dove riparti-
rà la Green Volley?rà la Green Volley?: : «Ab-«Ab-
biamo avuto la possibilità biamo avuto la possibilità 
di acquistare un nuovo ti-di acquistare un nuovo ti-
tolo di Serie D dal Quarto tolo di Serie D dal Quarto 
Mondo. Nonostante ciò, Mondo. Nonostante ciò, 
non cambierà però il ful-non cambierà però il ful-

cro della rosa della scorsa cro della rosa della scorsa 
stagione che aveva tutte stagione che aveva tutte 
ragazze dell’ex Under 18. A ragazze dell’ex Under 18. A 
quest’ultime si aggiungerà quest’ultime si aggiungerà 
qualcuno anche dell’Under qualcuno anche dell’Under 
14, almeno in questi primi 14, almeno in questi primi 
giorni di ritiro. I veri acqui-giorni di ritiro. I veri acqui-
sti però sono rappresentati sti però sono rappresentati 
dal “ritorno a casa” di alcu-dal “ritorno a casa” di alcu-
ne ragazze della Lupo Fide-ne ragazze della Lupo Fide-
lis. Fra di loro ad esempio lis. Fra di loro ad esempio 
ci saranno ci saranno Carlotta Gian-Carlotta Gian-

nattasionattasio, , Alessia Zaoli-Alessia Zaoli-
nono e  e Sara BerardinoSara Berardino, con , con 
quest’ultima che, come per quest’ultima che, come per 
lo scorso anno, continuerà lo scorso anno, continuerà 
ad occuparsi anche degli ad occuparsi anche degli 
allenamenti dell’S3».allenamenti dell’S3».

Le novità per la squadra Le novità per la squadra 
della della famiglia Mataraz-famiglia Mataraz-
zozo però non sono finite.  però non sono finite. 
Come anticipato la scorsa Come anticipato la scorsa 
settimana settimana Geppino Mo-Geppino Mo-

competizione alla quale competizione alla quale 
prendevano parte quasi prendevano parte quasi 
sempre formazioni prove-sempre formazioni prove-
nienti da Napoli. Per la pri-nienti da Napoli. Per la pri-
ma squadra, invece, voglia-ma squadra, invece, voglia-
mo proseguire sulla linea mo proseguire sulla linea 
giovane, il nostro marchio giovane, il nostro marchio 
di fabbrica, e credo che il ri-di fabbrica, e credo che il ri-
torno di atlete importanti ci torno di atlete importanti ci 
permetterà di fare un buon permetterà di fare un buon 
campionato e centrare una campionato e centrare una 
salvezza tranquilla».salvezza tranquilla».

Cambio della 
guardia sulla 
panchina della 
prima squadra, 
affidata a 
Pasquale Mauro

Oltre alla 
prima squadra, 
Pasquale Mauro 
seguirà anche 
l’U16 e l’U18

Sabato 7 settembre scorso, lun-
go le sponde del Lago di Gar-
da, si è svolta la prima edizione 

della Valsir Champions Race a cui 
ha preso parte anche il team atripal-
dese, Eco Evolution Bike, con tre 
rappresentanti: Annalisa Albane-
se, già campionessa nazionale, Giu-
seppe Albanese e Adolfo Rodia. 
L’evento, a cui hanno preso parte 153 
ciclisti provenienti da ogni parte d’I-
talia, ha dato l’opportunità a tutti di 
pedalare al fianco di alcune leggende 
di questo sport come Igor Astarloa, 
Gianni Bugno, Vincenzo Nibali, 

Fabio Aru, Pavel Tonkov, Claudio 
Chiappucci, Marco Velo  e Sonny 
Colbrelli. Per la squadra irpina sono 
arrivati degli ottimi piazzamenti: An-
nalisa Albanese  ha conquistato 
il secondo posto assoluto mentre 
Giuseppe si è guadagnato l’oro 
nella propria categoria. Un buonis-
simo risultato arrivato al termine di 
una gara lunga 85 chilometri con una 
pendenza media del 9% e un dislivel-
lo di oltre mille metri. Insomma, a lato 
di un panorama eccezionale, il circu-
ito è stato anche un’autentica sfida 
per i ciclisti. 

Calcio, Atripalda panchina ok
Confermato mister Spiezia alla guida dell’undici cittadino

Non solo l’Abellinum di Alfredo Cucci-
niello, di cui abbiamo raccontato nello 
scorso numero, anche l’Atripalda del pre-

sidente Andrea Gerardo sta iniziando a pro-
grammare la nuova avventura sportiva. Dopo la 
stagione del debutto, conclusasi dignitosamen-
te con la posizione di metà classifica, grazie a sei 
vittorie tre pareggi e undici sconfitte, la società 
ha deciso di rinnovare la fiducia nell’allenatore 
ed ex portiere atripaldese Giovanni Spiezia. 
Quest’ultimo, quindi, siederà nuovamente sulla 
panchina della squadra locale per provare a mi-
gliorare lo score della passata stagione. 

Annalisa 
Albanese 
si è fatta strada 
lungo le curve 
del suggestivo 
percorso 
delle Dolomiti




